
 

Decreto Dirigenziale n. 76 del 22/02/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.P.R. 357/97 E S.M.I. - VALUTAZIONE DI INCIDENZA - PARERE DELLA

COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO "CANILE RIFUGIO FG. 35

P.LLE 477, 479" DA REALIZZARSI NEL COMUNE DI GIFFONI VALLE PIANA (SA) -

PROPOSTO DALLA COMUNITA' MONTANA DEI MONTI PICENTINI - CUP 6067 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 15 del  11 Marzo 2013



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
a. Che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito allo   

svolgimento della procedura di Valutazione di Incidenza;    
 

b. che con Delibera di Giunta Regionale n. 1216 del 23/03/2001 e successiva Delibera di G. R. n.  5249 
del 31/10/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97;  
 

c. che con D.P.G.R. n. 9 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato il 
Regolamento Regionale n. 1/2010 “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione 
d’Incidenza”; 
 

d. che con D.G.R. n. 324 del 19/03/2010 sono state emanate le “Linee Guida e Criteri di indirizzo per 
l'effettuazione della valutazione di incidenza in Regione Campania”; 
 

e. che con D.G.R. n. 683 del 8 ottobre 2010 è stata revocata la D.G.R. n. 916 del 14 luglio 2005 e sono 
state individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti per le procedure di valutazione ambientale 
strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di incidenza in Regione Campania; 
 

f. che con D.G.R. n. 406 del 4 Agosto 2011 è stato approvato il "Disciplinare organizzativo delle 
strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto ambientale e alla Valutazione di Incidenza di 
cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della Valutazione Ambientale Strategica di cui al 
Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 Dicembre 2010";  
 

g. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 
g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 

- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

g.2 che il parere per la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale è reso dalla Commissione 
VIA/VI/VAS sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

h. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla short list di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di V.I.A. 
– V.I. – V.A.S.; 
 

i. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la short list del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

 
j. che, con D.P.G.R. n. 238 del 08/11/2011, sono stati nominati i componenti della Commissione per le 

valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 
 
 
CONSIDERATO  
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 772373 del 12.10.2011, la Comunità Montana dei 

Monti Picentini – con sede in Giffoni Valle Piana (SA) alla loc. S. Maria a Vico - ha presentato 
istanza di Verifica di Assoggettabilità alla procedura di Valutazione d’Incidenza Appropriata ai sensi 
dell’art. 5 del Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa al “canile rifugio Fg. 35 p.lle 477, 479”  da 
realizzarsi nel Comune di Giffoni Valle Piana (SA); 
 

b. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 
seduta del 9.03.2012, ha deciso di assoggettare l’intervento alla procedura di Valutazione 
d’Incidenza Appropriata, per i seguenti motivi:   
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− La relazione di incidenza non riporta l’inquadramento dei principali habitat e specie presenti nella 
ZPS IT8040021 e il SIC IT8040009; 

− Nella documentazione a supporto dell’istanza, inoltre, non sono descritte: 
• una ipotesi previsionale della portata dell’impatto acustico permanente di disturbo alla fauna 

della ZPS ed eventuali misure di mitigazione; 
• informazioni relative all’impatto previsto sulla componente suolo dovuta agli scavi necessari 

alla realizzazione del fabbricato e allo smaltimento o riutilizzo in loco del terreno vegetale di 
risulta; 

• informazioni relative alla produzione di rifiuti speciali derivanti dalla attività sanitaria 
veterinaria e loro smaltimento; 

• informazioni relative al dimensionamento della vasca Imhoff che deve accogliere, oltre ai 
reflui provenienti dai servizi igienici, dallo spogliatoio, della sala preparazione alimenti, dal 
locale tosatura e sterilizzazione anche le acque derivanti dal lavaggio e disinfettazione dei 
box; 

• le disposizioni igienico sanitarie attinenti ad eventuale cimitero di animali morti e/o 
smaltimento degli stessi; 

• il fabbisogno energetico della struttura. 
• particolari progettuali della recinzione del lotto che deve, allo stesso tempo, impedire tentativi 

di fuga degli animali e non risultare impattante nel contesto naturalistico. 
 

c. che con nota acquisita al prot. regionale n. 364042 del 14.05.2012, la proponente Comunità 
Montana Monti Picentini ha trasmesso le osservazioni al parere espresso dalla Commissione V.I.A. 
in data 9.03.2012; 

 
d. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata, dal Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente, al 

gruppo istruttorio costituito da Montesano - Volpe, appartenenti alla short list di cui al citato D.D. n. 
648/2011; 

 
e. che, ai sensi del richiamato Disciplinare ex  D.G.R. n. 406/2011, il parere per la procedura di 

valutazione d’incidenza è reso dalla Commissione VIA – VI - VAS sulla base delle risultanze delle 
attività degli istruttori; 

 
 
RILEVATO  

a. che detto progetto è stato riproposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 
seduta del 18.10.2012, ha deciso - sulla base delle risultanze dell’attività istruttoria svolta dal sopra 
citato gruppo istruttore - di escluderlo dalla procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata con le 
seguenti prescrizioni: 

− di adottare in abbinamento alla prevista vasca lmhoff, un ulteriore sistema di trattamento, quali ad 
esempio il filtro batterico anaerobico, la fitodepurazione, ecc.. da installarsi a valle della vasca 
lmhoff; 

−  la vasca lmhoff deve essere sottoposta ad operazioni di pulizia, quali estrazione dei fanghi e del 
materiale galleggiante, con periodicità almeno annuale, al fine di garantirne un corretto 
funzionamento;  

−  di realizzare barriere verdi lungo tutto il perimetro dell'area recintata per aumentare il potere 
fonoisolante della struttura. Per tali barriere vanno utilizzate essenze autoctone sempreverdi con 
scarso rinnovamento vegetativo e struttura compatta per svolgere opportunamente funzioni 
fonoassorbenti e creare una barriera verde compatta e perfettamente integrata nel paesaggio 
circostante 

−  l'illuminazione degli edifici deve avvenire dall'alto verso il basso in modo da evitare fenomeni di 
dispersione di luce verso l'alto e al di fuori dell'area recintata 

−  le coperture dei box devono essere realizzate in materiali opachi non riflettenti la luce 
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b. che il Comunità Montana dei Monti Picentini ha effettuato il versamento per le spese amministrative 

istruttorie, determinate con D.G.R.C. n. 683 del 8.10.2010 pubblicata sul BURC n. 76 del 
22.11.2010, mediante versamento del 24.01.2012; 

 
 
RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza; 
 
 
VISTI   

a. D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.; 
b. D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.  
c. Regolamento Regionale n. 1/2010; 
d. D.G.R.C. n. 324/2010; 
e. D.G.R.C. n. 683/2010; 
f. D.G.R.C. n. 406/2011;  
g. D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
h. D.P.G.R.C. n. 238/2011; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore, nonché della dichiarazione di conformità resa dal 
Dirigente del Servizio 03, 
 

D E C R E T A 
 

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 

1. DI escludere dalla procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme giudizio della 
Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 18.10.2012, il progetto “canile rifugio” da 
realizzarsi in loc. S. Maria a Vico nel Comune di Giffoni Valle Piana (SA), proposto dalla Comunità 
Montana dei Monti Picentini - con sede in Giffoni Valle Piana (SA) alla loc. S. Maria a Vico -  con le 
seguenti prescrizioni: 
− di adottare in abbinamento alla prevista vasca lmhoff, un ulteriore sistema di trattamento, quali ad 

esempio il filtro batterico anaerobico, la fitodepurazione, ecc.. da installarsi a valle della vasca 
lmhoff; 

−  la vasca lmhoff deve essere sottoposta ad operazioni di pulizia, quali estrazione dei fanghi e del 
materiale galleggiante, con periodicità almeno annuale, al fine di garantirne un corretto 
funzionamento;  

−  di realizzare barriere verdi lungo tutto il perimetro dell'area recintata per aumentare il potere 
fonoisolante della struttura. Per tali barriere vanno utilizzate essenze autoctone sempreverdi con 
scarso rinnovamento vegetativo e struttura compatta per svolgere opportunamente funzioni 
fonoassorbenti e creare una barriera verde compatta e perfettamente integrata nel paesaggio 
circostante 

−  l'illuminazione degli edifici deve avvenire dall'alto verso il basso in modo da evitare fenomeni di 
dispersione di luce verso l'alto e al di fuori dell'area recintata 

−  le coperture dei box devono essere realizzate in materiali opachi non riflettenti la luce 
 

2. CHE l’Amministrazione che provvederà al rilascio del provvedimento finale è tenuta ad acquisire tutti 
gli altri pareri e/o valutazioni previsti per legge nonché a verificare l’ottemperanza delle prescrizioni 
riportate e la congruità del progetto esecutivo con il progetto definitivo esaminato dalla Commissione 
VIA ed assunto a base del presente parere. E’ fatto altresì obbligo, nel caso in cui  l’ottemperanza 
delle prescrizioni di Enti terzi avesse a richiedere varianti sostanziali o formali del progetto definitivo 
esaminato, che il progetto completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura. 
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3. DI inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto al Settore Tutela Ambiente ove è 
visionabile la documentazione oggetto del procedimento de quo. 
 

4. DI trasmettere il presente atto al proponente e al Corpo Forestale dello Stato territorialmente 
competente.  
 

5. DI trasmettere il presente atto al competente Settore Stampa e Documentazione ed Informazione e 
Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al web master per la pubblicazione sul 
sito della Regione Campania. 
 
 

                                                                                            Dott. Michele Palmieri 
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